
CITTÀ DI POTENZA

Provv. n.  82 – Registro Provvedimenti del Sindaco

AVVISO ALLA CITTADINANZA

OBBLIGO DI CORRETTA MANUTENZIONE DELLA 
VEGETAZIONE LUNGO STRADE, FERROVIE, PERCORSI 

PEDONALI PUBBLICI E DI USO PUBBLICO

I L  S I N D A C O

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 159 del 26.06.2014, nonché la L.R. n. 
13, del 22.02.2005, che individuano la criticità, per tutto il territorio regionale, costituita dal “grave 
pericolo” per “incendi” nel periodo intercorrente tra il 1° luglio al 15 settembre di ogni anno;

ATTESO che in base alla detta Normativa le Società Ferroviarie, l’ANAS, la Società Autostrade, le 
Province, i Comuni, i Consorzi di Bonifica, le Comunità Montane e le rispettive Amministrazioni, 
lungo le tratte e/o altre aree di rispettiva competenza, devono provvedere, periodicamente, prima 
del dichiarato periodo di grave pericolosità di incendio, alla pulizia di banchine, cunette e scarpate 
mediante la rimozione della vegetazione secca ivi insistente, prioritariamente sui tratti confinanti 
con boschi o con aree suscettibili di propagazione del fuoco a boschi limitrofi;

CONSIDERATO  che il  detto  preoccupante  problema della  presenza  di  vegetazione  incolta  ed 
invasiva su terreni che attraversano il territorio del Comune di Potenza, in particolare, su: 
- aree di pertinenza di linee ferroviarie;
- fondi di proprietà pubblica;
- fondi di proprietà privata;
- aree limitrofe alle strade provinciali, comunali o vicinali, ecc.

si ripropone periodicamente lungo il corso dell’anno, ed è divenuto particolarmente critico per le 
condizioni di potenziale pericolo per la pubblica e privata incolumità che potrebbe indurre, insieme 
a  colpevole  incuria,  degrado  dell’ambiente  urbano  e  pregiudizio  del   decoro  e  della  vivibilità 
cittadina;



RITENUTO necessario ed opportuno scongiurare ogni possibile pericolo per la pubblica e privata 
incolumità derivante da tali criticità;

VERIFICATO,  in  particolare,  che  costituisce  effettivamente  grave  pericolo  per  la  sicurezza  e 
l’incolumità pubblica, la presenza nei pressi di sedi viarie e percorsi pedonali comunali: 

● di siepi e rami invasivi, nonché di piante radicate lungo il ciglio delle sedi suddette con 
evidente pendenza del tronco e proiezione della chioma verso di esse; 

● di piante con seccumi, marcescenze, rami spezzati a seguito di eventi meteorologici avversi, 
e suscettibili di caduta sulle sedi suddette; 

● di  piantagioni  (alberi,  arbusti,  rampicanti)  collocate  in  posizioni  tale  da  nascondere  o 
limitare la visibilità di segnali stradali o ferroviari, o che interferiscano in qualsiasi modo 
con la corretta fruibilità e funzionalità delle sedi suddette; 

● di piantagioni (alberi, arbusti, rampicanti) collocate in modo che il fogliame da esse prodotto 
possa cadere in fossi e cunette laterali, con la conseguente  minore efficienza del sistema di 
raccolta delle acque meteoriche in caso di precipitazioni atmosferiche;

CONSIDERATO che i  proprietari  di piantagioni  (alberi,  arbusti,  rampicanti)  che insistono sui 
fondi  confinanti  con  strade  pubbliche  e  di  uso  pubblico,  sono  tenuti  ad  adottare, 
periodicamente, lungo il corso dell’anno (nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento  del 
Verde  Urbano approvato con  Delibera  di Consiglio Comunale n. 45  del 27  aprile 2004), gli 
interventi  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  tali  da evitare  il  verificarsi  delle  situazioni 
descritte nel capoverso precedente, nonché  a  salvaguardia del decoro urbano; 

VISTI gli  art.  52  (distanza  minima  per  piante  e  siepi:  mt.  6)  e  art.  55  (distanza  minima  per 
vegetazione lungo i tracciati  ferroviari: mt. 50) del D.P.R. 753/80; 

VISTI gli artt. 1, 16, 17, 18, 19, 20, 29, 30, 31 del D.Lgs. n° 285/1992 (Nuovo Codice della Strada  
e s.m.i.);

VISTI gli artt. 892, 894, 895, 896 del Codice Civile;

VISTI i vigenti Regolamenti Comunali in materia di Verde Urbano Pubblico e Privato, di Gestione 
dei Rifiuti Urbani e di Polizia Urbana;

VISTA l’Ordinanza n° 83 del 28.08.2020 che consente, a partire dal 1° agosto di ogni anno, la 
combustione controllata in loco delle sole stoppie ma che vieta la combustione di sfalci, ramaglie, 
residui di potature provenienti dalla manutenzione di orti e giardini, disponendo che tale materiale 
debba essere smaltito attraverso la raccolta differenziata dei rifiuti  urbani – frazione organica e 
vegetale;

VISTI gli artt. 50 e 54 del D. Lgs. n° 267 del 18.8.2000; 

I N V I T A

tutti i proprietari e/o conduttori a qualsiasi titolo di piantagioni e di terreni prospicienti vie ed 
aree pubbliche che insistono in ambiti limitrofi alle sedi stradali o ferroviarie e ai percorsi 
pedonali che attraversano il territorio del Comune
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A  P R O V V E D E R E

a propria cura e spese,  periodicamente negli anni ogni qualvolta se ne riscontri la necessità, e 
nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  Regolamento  del  Verde  Urbano  approvato  con  delibera  di 
Consiglio comunale n. 45 del 27 aprile 2004, all’esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria, quali:

● potatura delle siepi radicate sui propri fondi, per evitare che possano provocare: invasioni 
con restringimento  delle  sedi  stradali  o  ferroviarie;  limitazioni  di  visibilità  e  di  transito; 
degrado urbano;

● taglio  dei  rami  di  piante  radicate  sui  propri  fondi,  che  protendendosi  oltre  il  limite  di 
proprietà,  possano:  nascondere  o  limitare  la  visibilità  di  segnali  stradali  o  ferroviari; 
interferire in qualsiasi modo con la corretta fruibilità e funzionalità del transito; determinare 
degrado  urbano;

● rimozione di alberi, ramaglie e terriccio, qualora caduti su sede stradale o ferroviaria dai 
propri fondi per effetto di intemperie o per altra causa;

● esecuzione di ogni altro intervento necessario per la messa in sicurezza, l’adeguamento e la 
manutenzione dei fondi confinanti con strade, linee ferroviarie e percorsi pedonali nonché a 
salvaguardia del decoro urbano; 

● manutenzione e pulizia delle ripe dei fondi laterali alla strada in stato tale da impedire lo 
scoscendimento del terreno o l’ingombro del fosso o cunetta o del piano viabile;

● attività di sgombri e pulizia dei fossi, delle cunette stradali, dei fossi di scolo, degli imbocchi 
intubati e dei canali (compreso il mantenimento delle quote di scorrimento delle acque) da 
detriti,  piante,  ricrescite  di  siepi  e  frangivento  e  dalla  terra  che  vi  fosse  eventualmente 
franata dai fondi privati, in modo da garantire il libero deflusso delle acque. 

A V V E R T E  C H E

in  mancanza  dell’adempimento  disposto  dal  presente  Avviso,  saranno  avviate  le 
procedure previste dal D. Lgs. n. 267/2000 sulla salvaguardia della Pubblica e Privata 
Incolumità, tra cui:

● l’applicazione a seguito dell’emanazione di specifica Ordinanza contingibile ed urgente, ai 
sensi dell’articolo 54 del D. Lgs n° 267/2000, in caso di accertato pericolo per la pubblica 
incolumità,  delle  sanzioni pecuniarie  previste,  fatta  salva ogni altra  azione prevista dalle 
norme vigenti,  di importo compreso entro i limiti  edittali  da € 25,00 ad € 500,00, come 
prescritto dall’art. 7 bis del D. Lgs n° 267/2000.

A V V E R T E ,  A L T R E S Ì ,  C H E

● la  proprietà  inadempiente  si  assume  tutte  le  responsabilità  civili  e  penali  per  qualsiasi 
incidente  o  danno  derivante  dalla  incuria  delle  piantagioni  poste  a  margine  delle  sedi 
ferroviarie e stradali; 

● le  segnalazioni  riguardanti  l’inottemperanza  del  presente  avviso  saranno trasmesse  dagli 
Organi  delegati  alle  funzioni  di  controllo  nell’ambito  delle  specifiche  competenze 
territoriali, agli Uffici comunali, che provvederanno alla identificazione dei proprietari dei 
fondi interessati per l’accertamento delle eventuali violazioni;

● in  caso  di  presenza  di  più  comproprietari  dello  stesso  fondo,  ciascuno  dei  trasgressori 
soggiace alla stessa sanzione pecuniaria prevista per la violazione alla quale ha concorso; 
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● per le problematiche in esame sussiste il generale principio della responsabilità del custode 
del bene (sia esso proprietario, usufruttuario, enfiteuta, conduttore, ecc.) sul quale grava la 
presunzione di responsabilità generale ex art. 2051 del Codice Civile;

● la presente annulla e sostituisce il precedente “Avviso” al prot. n. 248/2014 del Registro dei 
Provvedimenti del Sindaco.

Questo  avviso  viene  pubblicato  all'Albo  Pretorio  e  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di 
Potenza, e ne sarà data notizia ai Comitati di Quartiere e agli organi di informazione locali, al fine  
di garantirne la massima diffusione.

D I S P O N E  C H E

copia  del  presente  avviso  venga  trasmesso  al  Comando di  Polizia  Locale  ed  ai  Comandi 
Provinciali dei Carabinieri e della Polizia di Stato, per quanto di competenza.

Potenza, 12.10.2021

Il Sindaco
Mario Guarente

Per informazioni rivolgersi in orario di ufficio all’ U.D. Ambiente ed Energia (Ufficio Verde Urbano)
Via Parco S. Antonio la Macchia (tel. 0971-415406-415314-415232-415233)
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